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luigi di Sante, detto generalmente Palestrina dal suo luogo natale, 
non va affatto considerato siccome creatore di una maniera com­
pletamente nuova di canto ecclesiastico. 1

Nato probabilmente nel 1525 2, egli ricevette la sua educa­
zione musicale a Roma negli anni 1540-1544 nella rigida scuola 
di un neerlandese. 3 Come attestano le sue opere egli ha studiato 
con grande solerzia i maestri fiamminghi e nelle sue prime si 
muove ancora del tutto seguendo le loro vie. 4 In alcuni pochi casi 
neppure egli ha disdegnato di scrivere messe su motivi popo­
lari; 5 in tutte le arti contrappuntistiche è esperto come solo uno 
dei grandi maestri neerlandesi. Ciò che distingue Palestrina dai 
suoi predecessori è specialmente un sentimento estremamente 
fino della bellezza. Le sue melodie sono « formate di pura grazia » ; 6 
egli ha sfrondato tutto il pedantesco, il ricercato, l ’affettato, che 
variamente aderiva ancora eziandio ai più grandi maestri nordici. 
La disposizione delle parti in lui diventa più melodica, più piena di 
slancio; anche sotto la costrizione delle più diffìcili forme contrap­
puntistiche egli si muove in apparenza colla maggiore facilità e 
libertà. I suoi mezzi d’espressione sono in sè e per sè limitati, non 
disponendo che di 4 o 6, più raramente 8 voci virili, che nei loro 
intrecci possono incontrarsi solo su tre accordi puri; ma queste 
voci, che talvolta distribuisce su due cori, egli sa raggruppare in 
modo efficacissimo a dare un effetto dei più splendidi. In quanto 
a questo il Palestrina, considerato puramente sotto il rispetto mu­
sicale, è « l ’ultima più perfetta fioritura di una evoluzione lunga dei 
secoli ». 7
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